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USDINE @ DECCNEIBRE I) 


Com'era da prevedersi, gli Uffizi dell'Assemblea 
i Versailles, che sono adesso in maggioranza in 
hano della destra, hanno eletto la Commissione che 
& deve presentare un progetto di legge che regoli 
b attribuzioni dei pubblici poteri o la responsabilità 
binisteriale» chiamando a far parto di essa 19 de- 
ipiati di destra e 14 di sinistra, Ciò non farà che 
fggravare la crisi attuale, ed «il Sicole già preve 
Nendo che non ci sia altro mozzo di uscirne tranne 
bb scioghmento dell'Assemblea, prendo oggi l’ini- 
Biativa di petizioni in. questo senso, Probabilmente 
IBarticolo del Siecle, cho può annoverarsi fra i gior- 
+ iali ufficiosi, è uno scandaglio gettato nella pubblica 
Bpinione. Esso dimostra un'altra. volta cho Thiers 
Rembra disposto a bruciare la sua ultima cartuccia 
brima di darla vinta alla destra, eche s’ ingannano 
i molto quelli che pensano che Thiers intenda 
del ‘Ravvero di ritirarsi, Ecco, ad esempio, cosa dice lo 
pie «Bresso Sicele in proposito : «È manifesto che il pre- 
o) idente della repubblica è abbeverato di noie e di 
AKispiaceri, ed è naturale che egli si senta preso 
alvolta da uno scoraggiamento profondo. Si sarebbe 
ifcoraggiati per causa minore; il sigaor Thiers sof- 
ifrivebbo meno, se non fosse tanto patriota. Ma da 
i6 a dare la dimissione e ad abbandonare la Fran- 
ia io braccio ai suoi peggiori nemici, ci corre. Il 
igoor Thiers non commetterà questo grave errore. 
IBl presidente della repubblica non può ritirarsi per- 
ifhè egli non può volere che la Francia sia straziata 
n- jMalla guerra civile; il signor Thiers non può ab- 
ti | bandonare la Francia quindici giorni dopo aver letto 
20 Ii suo messaggio. » 
I giornali di Vienna, in generale, salutato con 
oddisfazione la nomina di Szlavy a presidente del 
nimstero ungheresa. La Presse dice che questa no- 
ina prova il « costituzionalismo » dell’ Imperatore 
‘rancesco Giuseppe. La Tugespr.sse nella chiamata 
i Szlavy riconosce un sintomo che i lavori orga 
izzatori uell’ Ungheria procederanno nello: spirito . 
hedesimo ia cui ebbero principio, 0 il Frevidenblatt 
grede che il partito Deak abbia motivo di felicitarsi 
Well elezione di Szlavy. 11 nuovo Fremdenblatt esso 
bure mette in rilievo il corso strettamente parla» 
mentsre della crisi ministeriale in Ungheria, e il 
Hagbiatt opina, che il nuovo presidente del Mim- 
tero sia | uomo che saprà imporre nel Parlamento 











bogherese ta voluta moderazione all’ opposizione a- 
ituata finora a oltrepassarne le barriere. Oggi poi 
in dispaccio ci annunzia che Deak ha formalmente 
promesso, a nome del suo partito, di appoggiare il 
binistero Szlavy. 

Mentre Zorrilla combatte i repubblicani levatisi 
n arme, egli viene accusato dai fogli Sagastiai di 
eptativi d’accordo con quei repubblicani che vo- 










Biono giungere al troufo della repubblica con mez- 
i pacifici. Secondo quei fogli, Zorrilta sarebbe di. 
posto a sacrificare la dipastia e la forma monar- 





! APPENDICE 


PENSIERI 


Ri un Ingegnere Friulano, suggeriti dai di- 
sastri, portati dalle piene del Po, nella 
primavera e nell’ autunno 1872. 

vizi 


(Cont. e fine v. num. 189 e 201). 


Il Governo Nazionale non deve accontentarsi di 
sonerare dalle imposte i terreni allagati, di rico- 
truiro gl’ argini asportati, di soccorrere la miseria 
felte popolazioni colpite dal disastro. Essendo unita 
Italia, quindi anaichitita fa gelosia di cinque Stati 
he si contendevano |’ ubertosa vallo, deve il Go- 
erno invitare tutte le Provincie ad unirsi in un 
blo Consorzio, per studiare un provvedimento radi 
ale e proporzionato al grave annuale pericolo al 
ale sono esposte. 

È soltanto l'unione che fa la forza. Se esistono 
à tante socicià capitaliste, perchè sarà impossi. 
ils che si costituisca una società, con mozzi tali 
fa proveedere ai bisogai di uo grande consorzio per 
operazioni, ch> saranno dai sapienti idraulici ri 
nute sicare petlo scolo innocno dello acque del Po? 
Si è pensato 0 si pensa al Tevere per la saluto 
i Roma, ed il decoro dell' Italia. Perchè noo si pen- 
er3 alla valle del Po, per Publità che ne ridonda 
lla Nazione co' suvi ricchi prodoiti, oltrechè pel suo 
cora? 

Noi non pretendiamo che sia addottato |’ uno 
iuttosto che 1’ altro sistema, meno poi quella da 
vi suggerito. Ciascun Idraulico, ciascun Ingegnere 
laliano, studi e mediti uo si grande argomento, 
toponga quel Progetto che reputerobbe nel tempo 
lesso c più sicuro o più economico. 
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chica, purchò gli si concedosse larga parte nel go 
verno della futura repubblice. Si vuole però cho i 
repubblicani abbiano respiato questa protesa del- 
l’attuale ministro, in segntito a cho sarebba stata 
rotta ogai trattativa, ed a ciò vione ascritta |’ atti 
tudino ostile verso il ministero, che i membrì re- 
pubblicani del Congresso presero da qualche giorno. 
Tutto queste voci sono registrate anche dal Temps 
di Parigi; ma sarebbe difficile il dire quanto in 
esse siavi di vero. 

Roma. Richiamo l’attenzione dei lettori sul 
seguente romano carteggio della. Gazz. d’Italia che 
dà una notizia di cui la gravità non puòsfuggire ad 
alcuno, ma che però riproduciamo con la debita 
riserva : È 

«Ieri partì per Vienna il conte Edoardo Piper, 
già ministro di Svezia presso .il Re d'Italia, ed ora 
ministro presso l’imperatore d'Austria, Egli ha per 
successora in Roma il sigaor de Cederstroble, antico 
primo segretario della legazione svedese a Washin- 
gtoo, col :semplice titolo d’iocaricato d’affari. La Sve- 
zia non avrà più ministro plenipotenziario a Roma, 
perchè ha bisogno di fare grandi economie, e non 
conserva ministri che nei luoghi ove ha importanti 


interessi politici. :11 conte Piper. è chiamato ad una 
grande-attività in Austria, alla quale la Svezia, dop- 


| piamente minacciata ‘dalla Russia che la stringe a 


levante: ele sta suscitando in questo momento una 
rivoluzione in Norvegia, ha sempre più bisogno di 
stringersi: A Stocolma è noto che la Germania e 
l’Austria hanno stipulato un'alleanza fra di loro allo 
scopo di attaccare la. Russia dopo la Esposizione di 
Vienna, cioè in settembre 1873: La Svezia non può 
rimanere spettatrico indifferente’ di questo colossale 
conflitto, in cuì si deciderà probahmilmente la que- 
stione orientale con tante altre. Essa procurerà, se 
fia possibile, di riacquistare la Finlaadia e le altre 


provincia toltele da. Pietro il Grande e dai suoi suc- |. 


cessori, Îì conte Piper è incaricato di mettere gli 
interessi del suo paese in più intima relazione con 
quelli dell'Austria e della Germania. 


— La sinistra ha tenuto parecchie riunioni 
in questi giorni, credesi per deliberare così sulla 
legge delle corporazioni religiose, che nella prossima 
settimana andrà dinanzi al Comitato privato, come 
sul sistema d’ attacco da scegliere nella discussione 
dei bilanci dell'interno e dell’ entrata dello Stato. 

I deputati romani terranno anch’ essi un’ ado= 
nanza a parte per la quistione delle corporazioni 
religiose. (Opin.) 


— Il Re ha ricevuto una deputazione deì Con- 
gresso giuridico italiano. La Libertà dice che Sua 
Maestà l’ la ricevato: con la sna abitualo affabilità e 
| ha luogamente trattenuta, prendendo interesse 





Tatanto il Governo ripari gl’ argini asportati, e 
proponga al Parlamento un progetto di legge spe- 
ciale pel grande Consorzio del Po, per combattere 
le sue piene con unità d’ azione, e con un corpo 
del Genio disciplinato © stabile, distinto per sapienza 
ed attività. 

In Italia un partito, (per mostra di non piangere) 
che ride di tutto, mette ra derisioni i più grandi ed 
umanitari progetti, come la sistemazione del Tevero. 
il risanamento dell’agro Romano, getterà il ridicolo 
anche sopra di questo; ma il genio italiano non 
deve vogliersi indietro; deve mostrare ai mondo, che 
se ha fatto la valle del Po, la più bella, popolata, 


e produttiva delle valli del mondo, saprà anche ; 


«difenderla. 
Conslusione 


l 
' 





alla istituzione scientifica sulla quale proferì le più 


*«benevoli ed incoraggianti parole. 


.. 2 Il Ro ha ricevato altresì il figlio primogenito 


del Kedivo d' Egitto, principe d' Assun. 


. © ESTERO 





ii i 

R'ranola. Si ha oggi la prova ‘chei bri- 
ganti' della Corsica - leggono i giornali od almeno 
vengono informati di ciò che questi contengono. 
Ia.un articolo recente che il Temps dedicò al 
brigantaggio corso, si parlava del brigante Suzzoni. 
Questi, scrive al foglio parigino, per rettificare certe 
inesattezze e dichiarare che « un bandito corso è 
onesto e non vuol passare per un brigante greco o 


napoletano. » 


= In ossequio all’ultimo ordine del giorno vo- 
tato dell'Assemblea’ francese, il sig. Rèmusat, mivi- 
stro interinale dell'interno, diresse naa circolare ar 
prefetti, in cui dichiara essere proibiti gli indirizzi 
collettivi dei consiglieri comunali c provinciali, an- 


che se questi non sono riuniti in sessione. n 


— Parecchi giornali lionesi, compresa la ‘radicale - 
È France republicaine, narrano che il signor Barodet, 
maire di. Lione, è quei membri del Consiglio mu- 
nicipale, che appartengono al par di lui al partito 
ultra-repubblicano, avevano fatto dci preparativi di 
faga per il caso: che Ta destra fosse riescita trion- 


fante nella discussione della proposta Kerdrel. 


— Giusta l' Ordre le lotte della scorsa. settimana 

| avrebbero reagito sulla’ salute del sigaor Thiers per 
niodo che il doitore Andrel avrebbe non solo pre- 
scritto, — ma ordinato — il riposo assoluto per lo 
presidente della Re- 


meno -per alcune settitnane al 
pubblica. 


E Ley ee gie 


Germania. 
il sig. dott. Arnim, ora ambasciatore tedesco presso 


la Fraucia, possa essere nominato rappresentante 
della Germania presso îl nostro governo. Îl corri. 


spondente crede che in tal caso il titolare della le- 


gazione prussiana in Roma pòtrebbe essere inalzato 
dal grado di inviato a quello di ambasciatore. 


Russia. Rileviamo da un telegramma del 
Times da Berlino che le forze russe destinate ad 
operare contro Khiva si avanzarono verso quel Kha- 
nato sotto ii comando del colonnello Marcasoff. Il 
passo di Djuvan Arik, che si trova sulla strada di 
Khiva; pel quale non potevano {transitare sin qui 


che i pedoni, fa dagli ingegneri russi reso accessi- 


_—_——__oaeEo—<@——@—@——@—@’@—11° 
terreno innondati, cento e due mila abitanti scacciati 


dalle lor case, novecentoventicinque case crollate, 


nove milioni di danni: non esiterebbe un istante a 
creare il grande consorzio del Po per uu’efilcace difesa, 
a far stadiare il progetto più atto a smaltire la acque, 
utilizzandole o con l'irrigazione, o col costringerle 
ad alimentare un Canate di navigazione fra l’Adria- 
tico ed il Mediterraneo, 

No, la sua grand’ anima non esiterebbe, non sa- 
rebbe trattenuta da nessun ostacolo. 

Creerebbe questo grande Consorzio, ordinerebbe 
la livellazione dal Mare al Go!fo di Genova, sapen- 
do bene che gli Apeanini che lasciarono passare la 
ferrovia fra Alessandria ed il Mediterraneo, lasciereb. 
bero passare anche questo grande Canale per sco- 


| lare ua terzo delle acque del Po. Sarebbe alla fia 


Il genio Italiano non st volga indietro, a guar- | 


dare falsi profeti, chej pregano affivchè il cielo 
mandi una pioggia di stelle ad incendiaro | italia, 
che le caterate delle nubi precipiuno ad allagarla: 
ma pensi al rimedio. 

Cavour ch’ ebbe la ventura di raccogliere in se 
la grand'anima di tutta l’Italia, governando un pic- 
colo e povero Regno, disse: Alpi, aprite il vostro seno. 
P Italia vaot dibero il passo ia Fraocia! E il pro- 
blema ritenuto impossibile venne sciolto con 1° ap- 
plauso d’ Europa e del Mondo. Disse: l'Italia sia 
unita fra le Alpi ed il maret K il probloma mi 
sciolto in mille anoi di strazi invaditi, ebb: la sua 
felicissima soluzione.. La magica parola fece ca lore 
sette troni, uno dei quali creduto eterno. L'Austria 
gli deve la sua ltbortà, la Germania la sua unione, 
como ebbe a dire Thiers. 

Pensino i Ministri che occupano il suo seggio, 
che se Cavour ancora lo occupassa, è vedesse i daani 
delle innondazioni del Po nella sola Proviucia di 
Ferrara saliro a quindici miliom, nelle Provincio di 
Milano, Pavia e Mantova a trentao mila ettari di 


| 





fine una questione di solo denaro ! 

Se li settanta, forse Ji cento mila Italiani cha co- 
struirono tutte le strade ferrate austriache, wogaresi 
si vagliessero all’ occidente, guidati dal gemo Ita- 
liano, in pochi auni aprirebbero questo Canale, che 
salverebbe la Valle del Po da tanti disastri, forse 
diverrebbo un’ arteria commerciale, un’ elemento 
principale di difesa per | Itaha tatta. 

I riostri grand’avi volavano preudera una città 
sul lago Albano: Ja Sibilla interrogata rispose: non 
prenderete la città, se non scolerete le acque del 
lago chiuso fra’ monti. I Romani forarono il monte 
e s'impossessarono della città. Se questa dicesse 
ag? Italiani: non salvereto la Valle del Po, che que- 
sl'anuo veniva daaneggiala por Lrentacinque mi- 
lioni, se non devicrete un terzo detle acque del gran 
fiume nel Mediterraneo, cosa rispondgrebb:ro ? Si 
mostretebbero minori dei loro grand’ avi? 

Il Parlamento che ora occupa il seggio del Senato 
e Popolo Romano non spingerà e fornirà i mezzi 
al genio Italiano, per atluare un Progetto tra i più 
grandi del mondo ? 

O un nuovo inualveamento, o li scaricatori laterali, 


















A quanto scrive un corrispon- 
dente berlinese della Gazz. d’Augusta, si dice che 

























«Toserzioni nella (quarta pogina : 
© «gent, 25 por. linea, Annunzj am- 
1., ministrafivi od Editti 15 cent. por 
. ogni linon c'upazio. di linea di'34 
caratteri’ guramone,* pu 
sffranoste ‘nodi si 
‘Tesiitulsoono. sis 


dA , Lettore ;non 














bile alle artiglierie ed Jai. carri: del 
rovana. di 4000. cavalli é-catimolli venne or. ora in=' :* 





treno, :Una' ca-' 


viata per quel passo a Kasbgar, Le opere del: Genio. 
russo vengono descritto come. gigantesche. --; : ‘::. * 









PARLAMENTO ITAL 
CAMERA DEI DEPUTATI . 
: Seduta. del'-8 dicembre 
Approvansi à isquittinio:. segreto i tre bilazci 
Scussi, © il progetto: pei, soccorsi-ai' danneggiati 'dall 
inondazioni, : — ME ea 
Mussi interpella circa’ la ‘chiusura ‘delle: quattr 
scuole Anglo:Amiericane a'R i 
fici che all’infanzià e'dil’istruzion 
| Teme siano i tristi effetti’ della' con 
dal Governo; chiede che il Mini 
si riaprano. n TIA 
Scialoia dice' che 1)’ auiorizzazione -dell’apertor 
delle scuole: non fu richiesta, ‘malgrado chel ‘di 
rettore fosse stato avvertito. dî chiedere il’ permesso , 
prescritto per legge. ‘L' ispettore ‘scolastico provin. 
ciale provò essersi mancato alla legge “anche. dal 
lato d’igiéne circa i.locali: L’istitutore non'avendo + 
osservato le-leggi dello Stato, fu ordinata È 
sura provvisoria, nè si riapriranno' finchè’ 













































non sarà rispettata; 
Lanza aggiunge essersi chiuso quelle scuo) 
stesso modo ‘ con cui chiudonsi le ‘altré, fser 
poco dicevoli ad agenti del Governo, ‘e .senzi 
zioni religiose cd altre.’ Quando ‘uno . strani 
chiara rifiutarsi di obbedire. alle leggi del. p 
Governo sa'6 deve farle rispettare. La legge. è 
impone pure i precetti d’igiene. , . .. 
Mussi riservasi di tornare sull'argomento. . » 
De Vincenzi, rispondendo ad una domanda 
Sandonato intorno ai guasti avvenuti nella. notte: da 
3 al 4 a Napoli in seguito alla burrasca, dice essere 
stato distrutto il muro di’ coronamento del 
S. Vincenzo, insieme alla vecchia 6 n : 
Faro, e' molto danneggiato. l’auitico, 
cui aprironsi, due, arbpie ‘brebce.:Credi 
sia ‘dî ciréa ‘cipquetébio miia'lire,..; 
Cominciasi a discutere îl bilancio passivo. 
nistero delle finanze. E Dr 
Branca e Della Rocca fanno osservazioni geni 
Codronchi, Martelli, Bolognini è Sandonato''rap 
presentano le infelici condizioni. in cui troy: 
impiegati, specialmente nelle grandi città. Invitano 
il Ministero a presentare un progetto per provvedere 
di nrgenza. spago 
Sella osserva essere questa una questione molto 
grave dal lato finanziario, e doversi ‘ tener ‘molto 
conto ianto della condizione degli impiegati, quanto 
di quella dei contribuenti. Difende Pamministfazione 
da vari appunti circa la gestione di. alcuni rami! di 
imposte. . RR aa 























































o un Canale che scarichi nn terzo -delle sue ‘acque 
= Mediterraneo, questi sarebbero i quesiti da'scio» 
gliersi. D- ia in 

É certo che fra il nuovo. innalveamento, e lo ‘scarica-' 
tore nel Mediterraneo, quest’ultimo sémbrerebbe profe- 
ribilea prumo vedere. Sì avrebbéro troquartidi distanza 
di meno, si avrebbero due terzi di capacità; si sottrerebba 
un terzo della sua forza, che, unita, è. fatta superiore, 
quasi alia potenza umana, come lo dimostrano 
sastri dopo tanti milioni sprecati in pochi: anpì;:: si 
avrebbe una valida difesa per 1’ ftalia, un Canale da . 
potersi rendere navigabile, per cui si scarichereb- 
bero facilmente i favolosi prodotti della valle, nonchè 
i prodotti dell'Oriente e dell’ Occidente sui due mari. 

capitali che costruirono un’armata di terra è 
di mare, i porti, le grandi linee al di quae:al di. 
là degl’Appenvini, e la media di ferrovie, quando 
avessero costruite le reti- provincisli, volonterosa- 
mente si associerebbero, per questa opera nuovis= 
sima nel mondo. iS 

I proventi forniti dat grande Consorzio del Po, 
quelli che si trarrebbero dalla navigazione, che-ri- 
sparmierebbe il giro d’Italia, quelli che fornirebbe 
il Governo, per liberarsi di questa cancrena, tanto 
dispeailiosa, non darebbero 1 interesse auche- dì un. 
miliardo? n % 

Un miliardo sarebbe insopportabile all'Italia, per 
procurarsi tanti beni ? SARAS ai 

Sorga la voce unita d'Italia, e non è a dubitarsi: 
che le acque del gran Fiume, sì tramuteranno 10. 
un beneficio, il grande nemico si tramuterà in ami: ’ 
co, coi suoi. baci anoltiplicherà la sua ricchezza, la 
sua sicurezza e li tre milioni di abitanti, ia pericolo 
forse come i centomila scacciati dalle loro case, ba 
nediranno la patria, “i Lic RL 

Dirà la Storia: l’Italia ha compioto la più gran: 
d’opera del mondo? get, 














< sulla convenienza che lo seduto del Consiglio Co.’ 





CRONACA URBANA-PROVINGIALE 


Sala pel Consiglio Comunale, Nel : 


numero di jeri avendo accolto il brano d’una lettera 


munale sieno tenuto nella solita. Sala del Palazzo 


del Municipîò (concessa insieme ad altri focali alla 
‘ Società del Casino), ovvero nella Sala del Palazzo 


Bartolini, riceviamo oggi ta seguente lettora che nella 
sua integrità pubblichiamo, a prova d’imparzia- 


lità, 6-tanto più che il Consiglio ha già sciolta la 


‘questione col radunarsi sino da jeri sora nella sua 


sede ordinaria. 
... Onorevole signor Redattore responsabile! 
A questi quarti di, luna (como direbbe un noto dilet- 


“. tante della’.scienza astronomica - meteorologica ) po- 


chi cìladinî udinesi avrebbero davvero immaginato 


.. che potesso sorgere una quistione, dacchò tante co 


ne sono d’iadole meno faceta, persino sulla sode 
del Consiglio del nostro Comune? Eppura nacque 
la questione, è fu posta al cosidetto ordine del 
giorno nella seduta notturna del & marzo, nella 
quale sì deliberò che i Consiglieri Comunali conti. 
mueranno a tenere le loro sedute proprio a casa loro, 


: . cîoà nel Palazzo del Comune.(H6lel ds la! ville). 


«1 :IL consigliere avvocato Canciani . ha vinto, perchè 


È 


‘Consigliere Canciani aveva dato alla Giuata un’ av- 





1° onorevole Giuota credeite suo dovere di proporre 
al Consiglio una domanda, che in -verun modo 
poteva ritenersi  questionabile. Poichè la Sala ‘del 
lazzo municipale era in pieno assetto, e poichè il 


. èénienza così opportuna, conveniva; senz’ altro, con- 


vocara il Consiglio în quella Sala. : i 
E veda Lei, signor Redattore, se male io ‘m'ap- 


‘bongo, Il suò corrispondente dice în primis et ante 


omnia che nessuno ha mai messo nè poteva mettere 


. in dubbio il diritto del Comune sui locali del Pa- 


lazzo Municipale, essendo questo diritto: stato rico. 
nosciuto anche nel contratto conchiuso fra la Società 
del Casino ed il Municipio! Ma soggiungo io: quando 
si abbisogua dì dichiarara ciò, come fa. il corrispon- 


' ‘dente, conviene pur dire che a questi guartì di luna 


sì ritengano, in casi analoghî, possibili le più gros- 


* solamie soperchierie. Ora se it Municipio contraente, 


nel concedere la Sala ed altri locali arinessi alla Su- 


* cietà del Casîno, si conservò: il ' diritto di occupare 
+ la Sala nelle tornate del Consiglio, come ‘mai l’ono- 


revole Giunta, sino dalla “prima volta, sognavasi dì 
rinunciare ad uri patto così giusto e decoroso pel 
Comune? E:che doveva sembrare l’essersi portata 
la mozione dell'avvocato Canciani' al Consiglio, ‘se 


“non un eccessivo. riguardo . verso’ la’ Società del 


Casino ? È DI . 

Sotto tutti i punti dì vista che sì. voglia, egre- 
gio signor ‘Redattore, considerare .la- quistone, | essa 
Soveria essere sciolta come venne sciolta. Difatti, che 


. avrebbero detto i contribuenti, non soci al Casino; 
- vedendo che nel Palizzo munivipale: hon- c'è posto 


pei nostri padri coscritti? Che avrebbero detto gli 


‘lettori, i quali, chiamati dai cartelloni ‘a votare, 


calcolavano, prenderidosi‘questo incomodo, che il Con- 


* + siglio» fosse il. primo potere del Comune è' la Giunta 
- soltanto la ‘esecutrice delle: deliberazioni ‘del Con- 


“ siglio? Lei mi comprende già che pur i luoghi 


“hanno il loro prestigio. Ora il Consiglio si aduna 


senza il suono tradizionale‘ della :campana ‘del Ca- 
stello; ma, ‘creda a me, ‘il rinunciare ‘anche al Pa 


‘azzo sarebbe stato troppo dispregio degli usi antichi, 


D'altra parte, se ‘si deve disturbare qualcuno, meglio 


«sarà lasciare io pace.i lettori della Biblioteca civica, 


‘a. preferenza dei lettori delle gazzette, ‘soci al Casino, 
E se anche per una o due volte all’auno, per con* 
cedere ‘ai rappresentanti della Ditta proprietaria 
(ch'è ii Popolo di Udine. e ‘Corpi Santi) la gra- 
zia . di visitare i locali dati a pigione alla Socie- 
tà del Casino, si dovesse sospendere nn ballo 0 


«una accademia di musica, creda pure ‘il signor Cor; 


rispondente che non sarebbe poi la cosa più. deplo- 


< rabile di questo mondo. Gl’Italiani (fa scritto testà 


 nell’Appendice del suo Giornale) devono darsi al se» 


- rio; e sa le facezie del Fanfulla non-garbano nem. 


meno a qualche Socio del .Casino,. Lei. vede che si 


- è solla buona via. Dunque io.e l’avvocato Canciani 


sappiamo di aver ragione. . 
E desta davvero, mi scusì, ilarità quell’;affan- 


- marsi del - suo signor corrispondente di''jerî per i 


‘ maggior numero di. essi 


mobili della Sala, se vi siederà il Consiglio due, tre, 
quattro o cinque volte all'anno. Diamine ! i. signori 
consiglieri sono persone pulite, tant'è vero che 1l 

sono socii ‘al Casino, 
Ma se egli paventasse che piede :piebeo (ossia del 
vero popolo, tanto adulato e di cui si tiene così 
poco conto) imbrattasse il pavimento, io gli direi: 


+ magari che il nostro popolo desse prova di interes- 
« sarsi alla. cosa pubblica! Ma non tema-nò; il Pub- 


blico assistente alle sedute del Consiglio se non 
componesi unicamente dei soci al. Casino, si com- 
pone di cittadini che sanno starci 6-al Casino e 
‘altrove, e che, tutto al più, si permetteranno di sorri- 


- dere a certi. squarci di eloquenza davvero disinte- 


ressata e veramente patriotica. ' 

Nè credo poi ci sia nella Sala municipale, oggi. 
del Casino, tanto bisogno di lavori di riduzione, e. 
di veli e di cortinaggi, o di altro per appiattare fl. 
patrio Consiglio ‘di traverso ai cristalli ‘alle por-. 
tiere.. Difatti se. la Legge coniunale ammette-le se- 
dute segrete, ‘siffatto  segretume. nòn risguarila, alla; 


- stretta dei conti, negozii di Stato; tutto al più la 


nomina delle varie Commissipni, e la nomina di! 


« qualche ufficiale stipendiato dal Comune, ovvero an-, 


che la nomina di tuiti quelli che ‘ricevono soldo 
comunale, quando salta’ il ‘ticchio ai Preposti di 
«spiantare ialuni ‘che si credevano pianteti regolar- 
mente, Ma anche in codesti casi io peuso che basti 
un cenno del Presidente perchè il Pubblico, il quale 
rispetta il codice delle creanze, sgombri dalla Sala; 


« alla scalea, ‘e poi chiudeo la porta: 
| sarebbe marchiana' che si’ volessero 





sistemi, ‘sia quello preadamitico dei fili di ferro, sia 








‘e so non bastasse, un solo usciore sarobbo sufficiente 


ad accompagnare il Pubblico (quasi ssi numeroso). 
Capperi, la 


“udire, spiando 
pal buco della chiave, lo insinuszioni di talun con- 
sigliere contro ‘candidati da lui non’ bero accetti, 





ovvero le sperticata lodi verso coloro che gli furono - 


raccomandati, o di cui egli è il congiunto, l'amico * 
o il protettore! Questo coso si snppongono; ma 
bastano poi pochi minuti di pazienza perchò, ria» 
perta appona la porta del Conclave, te parole, e 
persino i gesti, sieno noti in Morcatovecchio, se non 
lippîs, certo et fonsoribus. 

Dunque tutto ii malanno potrà consistero iu’ que- 
sto, che a qualche onorevolissimo Consigliere sarà 
interdetto, pel timoro che si guastino gli affreschi . 
della sala, di fumare, seduta stante, La qual priva. 
zione la 6 davvero di grava momento, specialmente 
trattandosi di- argomenti leggieri o destinati a se- 
guire proprio it fumo d'un cigarrot Ma la si acqueti, 
signor corrispondente; e se Ler è, come, credo tn 
ometto di garbo, si persuada che il fumare nella 
sala del Consiglio non è salutare. Lo dice il prof. 
Mantegazza. E poi codesta costumanza di libertà al- 
l’american:, la compatirei più tra i Croati, che tra 
noi, nè la credo usata io altri Consigli comunali. 
Un po’ di serietà la ci vuole, badi a me; se no, 
gli Élettoti se ne impipperanno dei cartelloni, e s0 
ne staranno a casa nel giorno destinato al giuoco 
delle urne. 

Ciò detto, Lei, signor Redattore, avrà, spero, mo- 
tivo di dire ch'io, nelle mio deduzioni, mi sono 
addimostrato abbastanza loîco. Ma perchè, se anche 
non vuole riconoscere ciò'sul fatto mio, sappia che 
il suo Corrispondente di jeri non ne ha imbroccata 








Di Colloredo march. Girolamo 1. 50, di Colloredo 
march. Livia 1, 30, di Colloredo conte Paolo 1. 40, 


di Coltorado conte Enrico 1. 10°, di Colloredo | 


conte Giovanni I: 10, Scubli Francesco 1. 3, Mar- 


‘ tinuzzi Giuseppo 1. 2, Mareschi Leonirdo |. 20, 


una, le soggiungerò, prima di terminare, due paro- |' 


lette. Egli dice: perchè non si raccolge il Consiglio 
comunale nella graode Sala dell’ Ajice, cho oggi è 
un luogo di semplice passaggio ? non è forse quella 
la sala dove tenevano le loro ‘assemblee i nostri avi? 
— Grazie della proposta ! futanto il passaggio non 
potèndosi toglie:e, la sarebbe una continua stcc:tùra 
pegli oratori del'Consiglio il vedere gente venira su 
e* giù, Poi, nell’ inverno, ci vorrebbero i caloriferi 
ed un tappeto su cu posare i piedi, ad evitare le 
infreddature. Poi 1’ esempio degli avì non quadra, 
perctiè Ujine aveva allora due Consigli, cd 11 Con- 
siglio maggiore ' (che si adunava appunto” nelia sala 
dell’ Ajace) constava di 230 Consiglieri, cioè 150 
nobili ed 80 popolari, dunque quella sala conveniva 
a quel Consigho ; mentre2l Consiglio minore, detto 
anche Convocazione, componevasi di soli 7 membri 
e raccoglievasi nella stanza attigua, che fu poi sede 
cell’ Accademia; ‘quindi del 'Gabiuetto o Casino di 
lettura. Gli-avi perciò non devono oggi richiamarsi 
alla memoria per farli complici d'un attentato al 
decoro del nostro Gonsigliò comunale. 

fo dunque conchiudo che il Consigliere Canciani 
ebbe ragione di volere tornare a Palazzo, e che eb- 
be. ragione il Consiglio . coll’approvare quella‘ mozio- 
ne, E se tanti onorevoli cittadini ebbero ragione, il 
suo Corrispondente di jeri deve accontentarsi d’aver 
avuto ‘torto. 3 ci 

Mi permetta, signor Redattore, di dirmi, come al 
solito, il suo affezionatissimo . G. 

Corie d’Assise. L'udienza. del 3 dicembre 
corr. fu tenuta è porte chiuse, perchè si trattava 
ina ‘causa per crimine di strupro al confronto di 
Giacomo Filippuzzi d'anni 16 di Gradisca di Spi 
limbergo. Non possiamo pertanto rendere conto di 
quanto si è delto all'udienza; nolerezo soltanto che 
it verdetto dei giurati ebbe a dichiarare colpevole il 
Filippuzzi dei crimine di stupro violento, per avere 
abusato sessualmente di Angela T, d’anni 34, di 
Maria T. d'anni 40 e di Pasqua B. d'anm 47 usando 
effeitiva violenza e toghendo loro i mezzi di difesa, 
e la-Corte lo condannò a tre anni di relegazione. 


GI apparati a compressione 
d'aria ogni giorno più: .si generalizzano 6 si ab- 
bandona il sistema di souerie, elettriche come più 
costose & pericolose. Sino a poco tempo fa gli 
apparati a compressione d’aria «si vedevano ap- 
plicati solo nei palazzi, uei pubblici stabili. 
menti ‘ed’ uffici; ora. però grazie al mite prezzo 
cominciano ad adottarsi nelle piccole case, nei ne- 
gozii, nei caffè e dovonque si cerca l’ economia non 
disgiunta dall’eleganza.. 

Nella marina stessa-si cotnincia a servirsi di questi 
apparati; ed infatti ci consta che il nostro concit- 
tadino sig. Giacomo Ferrucci, il quale possiede l’esclu- 
sivo privilegio in Italia *per questi apparati,  ebbs 
l’incarico dallo Stabilimento tecnico di costruzioni 
navali in Fitime, di colà recarsi onde sttuarne l’ap- 
plicazione a bordo di un nuovo Yacht a vapore testè 
varato. 

Noi crediamo che in tempi non lontani le sonerie 
ad aria compressa avranno sostituiti tutti i differenti 





Velettrico, quest’ullimo essendo soverchiamente co- 
stoso e di difficile e pericolosa manutenzione. 

Programma dei pezzi musicali che saran. 
no eseguiti domani, 8, dalla banda del 24° Reggi- 


‘mento .fauteria in Mercato Vecchio dalle ore 12 1j2 


Secondo Eleneo delle dfferte raccolto dal 
Comitato Udinese di soccorso per gi’ innondati. 


alle 2 pom. ° o 

- 4. Marcia «Progresso» M. D’Erasmo 
2..Gavatina «Educande» » Usiglio 

3. Polka variata. per Cornetto » Lengerder 
4. Sinfonia .«Fornaretto» » Fioravanti, 
6. Mazurka «Lacrima d'Amore» » Mugnone 
6. Aria. «Nabucco» i « » Verdi 

+7. Waltzer «Sulle rive del Danubio» » Strauss. 


—_—_—_— — — 
= iii cirie ppi ii e, 


Centazzo Luigi 1. 1, Gerardis ì. 2, Zearo Pietro 1,2, 
Famiglia Bens )..15, Gasparotti Pietro 1. 2, Conte 
d' Arcano :), 8; Famiglia Tiziotti c. 87, sig. Fan- 
toni | 2, G. Mestioni |. 8, Furlani Giuseppe I 4, 
Carraro Antonio I 4, Metilde Roj 1. 9, filatti Luigi 


o, 50, Marani Valentino c. 63, Mattia Cesari c. 54, | 


Leskovig o Bandiani ). 29, Giovanni di Giuseppe 


Coceanny 


c, 30, Albertinalo Giovanni I. 4, Tosolini Giovanni 


1. 4, Plaino Gio, Batta 1. #, Pisirello Orsola L 2, | 
del Gobbo Angelo c. 50, Tonini Giuseppe l 5, | 
d'Ambragio Giacomo c. 50, Franzolini Antonio I: 10, 


del Bianco Elisabetta e. 50, Giacomo Job 1..1, Giu 
seppo Simeoni 1. 1, Marliol: Antonio c. 80, Fonta- 
na Antonio c, 59, Giovanoi Battishg 1. 1. N.N. c. 50, 


Rov, N.N, c. 6%, Aotonioti Antonio I. 1, Viticeuzo | 


Corner I, %, Aogela Bearzi o famiglia 1 45, Savia 
Luigia I. 3, Orlandi Pietro L 1, Barcolini |, 1,05, 
Prof..cav. Braulotti 1, 4, Luigia Merlino 1. 2, di 
Colloredo co. Vicardo 1. 40, nob. Tullio 1, ©0, Pie- 
tro Rubini 0 famiglia I. 40,,Giovanni Morelli de 


Rossi 1, 10, Plati dott. Antonio I. 8, Gropplero co. 


Giovanni |, 410, N.N. L 2,29. 


Totale L. 413.80 

Un nucvo miercato in Palma- 

mova ‘fu istituito nel lunedì antecedente alla 
festa di ‘Natale. . 


Ufficio dello' Stato Civile di Udine 






























Bolletiini Statistico mensile — Novembre 1872. 
i È Totale 
a|8Î21% 
i 3JE8Jsas| 
Nati $ È È 5 
| 
Nat inorti 1 
ai vivi {8 
Legittimì 
. 3 «+ { riconosciuti 83 
Naturali d di genitori ignoti 
i Esposti 
in Città 
Nati nel suburbio ; 83 
+ ‘o frazioni 
{al Comune di Udinef 42 f è 
Nati'ap- }ad altri Comuni del 83 
partenenti)-‘ Regao i 
all’ Estero 









+ «Morti 
ca 16 | 15 | 31 
in Città <hell’Ospitale civile] 17 | 44.1 34 
idem militare — 4 
6136 78 
«in altri Comuni del Regno { 1] 41] 2 
all’ Estero —{- 
Si 
al ComunediUdinef 36 | 31 f 67 
decessi ap-Jad altri Comuni del 78 
5 9 
‘all’ Estero ==: 2 Se 
Distinzione dei decessi 
19 { 46 78 
10 { 19 


a domicilio 
nel suburbio o Frazioni 7 
Totale 
partenenti) Regno 
a) per riguardo allo Stato 


oltre 90 anni 








so = 

5 5 

Matrimoni 85 e 8 

4 

Contratti fra celibi 6 3 

» » celibi e vedove Cai i 

» » “vedovi e nubili l _ 

’ » vedovi _ _ 
Totale il 





FATTI VAKII 

Ferrovie adriaco - alplue. Scrivono 
da Roma in data del 3 dicembro alla Gazzetta di 
Venezia. 

Da tre giorni è qui il commendatoro Volpi 
membro del Comitato delle ferrovie adriaco - 
alpine. Da quanto io potei raccogliere da persone 
hene informate, ii progetto di tali lince trovò l' ap- 
provazione della inaggior parte dei depotati anche 
delle altre Provncie, i quali scevri da pregiud.zii 
provinciali e muo:cipali, ben comprendono che da 
ricchezza ed il ben essere di una Provincia è anche 
fonte di rechezza comune.” 

Il commendatore ‘Yo!pi ebbe altresi oggi una coa- 


‘ foranza col direttore delia Banca generato romaua, 


credesi per progetti flnanziarii occorrenti per tale 
impresa, 

In questo momento persona bene informata mi 
dice che sabato arriverà pure |’ egregio ingegnere 





1. 5, Giuseppe Lodolo I. 1, Burghat & | 
Bulfon 1 {0, Frotelli Ceschini Lf, Jacop Giuseppe | 


Civile . 
Celibi 27 
Conjugati 9 
Vedovi GI 715531. 
b) per riguardo.all’'età ATT{TTITT 
dalla nascita a $ anni 14 {125 26 
da 5a 45 > — {1 1 
» 18» 30 » 4] 58 9 . 
» 30 + 50 » 55 9414) 78 
a 50» 70 » (6| 4120 
» 70» 90 » 3} 5 8 








ve) 
Tati coi relativi piani o riliovi di Cutto)lo ly 
comprase nei duo contraiti di Vienna 0 Levico, 
coadjuvare nella parto tocnica la rappresentig; 
della Società assunirico, . 

L’ intero progetto, sentiti i proliminarii nec, 
riî, verrà prosottato alla Camera per la neces; 
approvazione quanto prima. 


Stipendi degli Impiegati, Un di 

cio da Roma al Corr. di Milano dico che si an) 
zia prossima la presentazione al Parlamento dij 
progetto di aumento del 20 per cento sugli stip 
di dogli impiegati. 
Cause arretratie. Da una statistica pubbliv] 
dal ministero di grazia e ginstizia, rileviamo che il nu 
ro delle causa arretrate, non grande nelle civili pr: 
i tribunali, è nello criminali ancora consideravi 
Al 31 marzo del corrente anno pendevano a Rq 
2750 processi di quest' ultima spacie. I deten: 
che alla ‘stessa data attendevano gindizio nelle di 
ceri del regno, sormmavaro a 19,634 e, di costà 
2,627 da oltre un auno, Sempre all’ epoca stei 
altendevano sentenza presso fo quattro Corti did 
sazione 5851 processi penali 0 10,134 cause cis 


vin 


Inondazioni. Oggi le notizie sulle pià 
d’acqua sono alquanto più tranquillanti, Anche !' 
dige cominciò a decrescere sensibilmente.’ 

Però i danni dei giorni scofsi faròno gravi. 

La Gazzetta Ferrarese ha da Bondeno che 
condizioni .di quel paese sono infelicissime. i 

Anche le campagne di Firenze furono di nuj 
allagato dall’Aroo © da' suoi affluenti. Altretta 
avvenne a Modena o 

Le acque del Tevere hanno inondato gli scj 
adiacenti al Panteon. Però il fiume segnava 
tardi un lieve decrescimento. 

Dalla Provincia di Belluno sappiamo che lo si 
bilimento Seghe Candidopoli fu danneggiato 
Piave per oltre 50 mila lire, e il torrente Rogi 
ruppe il Ponte della strada che conduce ad Agorifl 
ed.abbattè un mulino ed una casa. 

. Ragguagli dal Napolilano recano che .copiosi: 
mi ‘uragani son caduti nel Salernitano, e diversi d 
munì ne soffersero guasti. ; È 

«La;tempesta scoppiata nel golfo di Napoli ha pi 
dotto danni gravissimi. Molti legni soffersero grai 
avarie negli scafi e negli alberi. . 

Del resto da quasi tutte lo parti d’ Europa v 
gono segnalati fenomeni atinosferici che non si 
cordano a memoria d’ uomo, 

Dai giornali esteri rileviamo pure come nell' 
stremo Oriente i fiumi dell’ India e della China hf 
quasi tutti straripato, causrùdo perdite enormi ev 
time umane. ” MR, 

Disposizioni sanitarie, Scopi 
ogai- dubbio di malattia cholerica, in’ Provincia 
Belluno, il. ministro dell’ interno con suo ‘telegrat 
ma del 3 ha riammesse”a libera pratica de prof 
nienze del Litorale austro-ungarico, previa. vis 
medica, conformemente all’Ordinanza N. 45, p 
blicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno ‘il 21 
vembre p. p. 


Prestito a Premi Bevilacqua If 
Masa. Leggiamo nei giornali di Roma che, 
giorni 30 novembre e 4 dicembre si effettuò reg 


larmente fa terza estrazione del prestito Bavilacqf > 


la Masa, con l'intervento di un commissario rey 
di un consigliere prefettizio, del notaio Bacchesti 
dell’ amministratore. 
1 primi tre premi furono sorteggiati come ségi 
11 N. 20, della serie 14,726 ebbo il premio del 
L. 60,000" 
H N. 93 della serie 878, quello delie L. 4,0 
H N. 76 della serie 41,193 quello delle L. 5 


L'Estmo di Corinto Si assicura che 
signor di Lesseps avrebbe seria intenzione. d’ ì 
prendero il ‘taglio dell’ istmo di ‘Corinto. Prima | 
rone, i veneziani più tardi, avevano già tentato 
mile favorò, it quale non è certamente’ così giga 
tesco come -il taglio dell’istmo di Suez. -Il ‘can 
egiziano è lungo 129 chilometri, mentre che il qf 
nale di Kalamaki a Luiraki non avrebbe che 5 c 
lometr, ina a sua volta presenterebbe maggiori d 
ficoltà del primo in causa delle condizioni topog 
fiche e della configurazione ‘montuosa: del pati 
Resta a sapersi se sarà possibile procurarsi i for 
necessari per questa impsesa. L’ affare di Suez i 
quà non la dato tali risultati di riescita da ini 
gliare molto i capitalisti a tentare una seconda sj 
culazione di questo genere. (Gazz. di Trieste). 








ATTI UNFICIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 3 dicembre contieni 
4. R. decreto 25 ottobre, col quale la Socif 

francese denominata Cmpaguie des hauts fourncait 

forges ct acieries de la Marine et des Chemins | 
fer, è abilitata ad operare nel regno. : 
2. R. decreto 25 ottobre che autorizza la Soc 

anomma col titolu di Società del caffè sociale e È 

approva lo slatuto con modificazioni. 
3, La circolare della Commissione centrale { 

sussidi ai danneggiati dalle recenti innondazio 

_La Gazz. Ufficiale pubblica la seguento ordina: 

di sanità marittima : : 

IL MINISTRO DELL'INTERNO 
Decreta : 
Lo ordinanze di sanità marittima num. 120 ne 
















































ai ca 7 
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45 (19 ottobro e 23 novombro 1872) rolative allo 
provenienze da Odessa Taganrog a Marianopuli, sonò 
estese a tutto le provenienze dal Mar Nero è dal 
Mar d’Azoff. . 
Dato a Roma addì 3 dicombre 4872, 
Il Ministra: G. Lanza. 


La Gazzetta Ufficiale del 4 dicembre contiene :) 
1. R. decreto 25 ottobre che autorizza la Banca 
fiorentina industriale serica. 
2. Disposizioni nel personale giudiziario. _ 
3. Circolare del ministro dei lavori pubblici, in 
data del 14 novembre, per l’impianto di uffici te- 
legrafici di 3° categoria. si 
La stessa Gazz. Ufficiale dol 4 pubblica la distinta 
delle obbligazioni al porlatoro creato con la legge 
9 luglio 1850 (logge 4 agosto 1861 elenco D, n. 
6) compreso nella 45% estrazione, che ha avuto luo- 
go in Firenzo il 30 novembre. arto 
Ecco i numeri delle cinque primo Obbligazioni 
estratto con premio (in ordine d' estrazione) A a) 
estratto I, N. 8406, col premio di L. 33,330. 
FanLa II, N. 8932; coì premio di L. 40,000. 
Estratto II, N. 4674, col premio di L. 6.670. 
Estratto IV, N. 222, col premio di L. 5,260. 
Estratto V, N, 9215, col promio di L. 860, 


CORRIERE DEL MATTINO 


— E stata distribuita la relazione sulle condizioni 
della pubblica sicurezza nel regno. Essa, dico il Di- 
pitto, è corredata di documenti sulla sicurezza in ge- 
nerale, sul brigantaggio, sul domicilio coatto, sul- 
uso delle armi, sugli stabiliment pubblici, sugli 
ammoniti, sui latitanti, e sul personale del servizio 


di pubblica sicurezza. 


— Leggesi nel Fanfulla: DO ] 
Una navo da guerra della marineria inglese tro- 
vasì attualmente nel porto di Brindisi, per imbarcare 
sir Barile Frère e gli altri componenti della missio- 
ne, che sì reca a Zanzibar per impedire il traffico 


COMMERCIO 





. degli schiavi. sn . 
È componenti di quella Commissione hanno di 


morato alcuni giorni fra noi, © partono per andare 
ad adempiere la loro filantropica missione. Sir Bar- 
tlo Frère è stato ricevuto in udienza speciale dal 
Re Vittorio Emanuele, che gti è stato cortese di 

i e di incoraggiamenti. 
Bi Maestà g È ha dato una medagila d’ oro colla 
sua effigie, con incarico di consegnarla al Dr Li 
vipgstone in attestato della sua stima per il corag- 
gioso viaggiatore. 


— Leggesi nella Gazz. Ufficiale : 

Le comunicazioni telegrafiche coll’ Alta Italia so- 
no completamente ristabilita; quelle coll Ttalia me- 
ridionale soto ia parte, cioò fino a Napoli; continua 
Y interruziono colla Sicilia per gravi guasti sulla. 
linea della Calabria. 

I LLLTIttl.rell-d7- 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Cagliari 5. Scrivesi da Tunisi all’ Avvenire 
di Sirdegna: Credesi imminente la risposta del Bey 
al memorandum presentato 4 mesi fa dai consoli 
d'Italia, Francia e Ioghilterra, circa la necessità 
delle riforme amministrative per mantenere |’ equi- 
librio delle finanze. 

Wersallles 5. Gli Uffici elessero la Com- 
missiene dei 30 membri per le riforme costituzio = 
nali. La Commissione è composta di 19 deputati di 
destra e 14 di sinistra. I primi ottennero in totale 
360 vati, i secondi 334. 

Versailles 6. Non è probabile che la no- 
mina dei nuovi ministri facciasi prima di qualche 
giorno. ll Governo aspetta impazientemente le deli- 
Berazioni della Conimissione eletta ieri, La continua- 
zione della crisi desta viva aosietà io tutta la Fran- 
cia, ma non avvenne alcun disordine. 

Parigi 6. Il Siéole, reputando che l’ unico 
mezzo per far cessare la crisi attuale sia lo sciogli. 
mento dell’ Assemblea, prende oggi !’ iniziativa delle 
petizioni in questo senso. (G. di Ven.) Ea 

Pest 5. L'Imperatore accettò le dimissioni di 
Hollan e Halasy. 

Pietroburgo 5 I giornali domandano la 
soppressione dell’ istituzione dei giurati. 

VWersaliles 5. Nessuna determinazione fu an- 
cora presa sui titolare pel portafoglio dell’ interno, 
ma nitiensi per certo il passaggio di Dufaure agl’in- 
terni 6 la nomina di Picard ai lavori pubblici .(Citt.) 

E"emt 6. Jeri sera nella riunione dei club dea- 
kista, intervenne il conte Lonyay e pronunciò un 
lungo discorso, dichiarando che all’ avvenire non 
cesserà di promuovero il bene della patria qual 
membro indipendente del partito. Il signor Deak 
nispose esprimendosi con parole di riconoscenza 
sull'attività politica del conte Lonyay; constatò ch’ei 
non prestò mai fede alle calunnie di cui era stato 
fatto segno; si dimostrò lieto d° intendere che Lon. 
yay assicura la sua uiteriore cooparazione al partito. 
Jo seguito il presidonte Szlavy, raccomanda sè stes. 
so ed i suoi colleghi per ottener i’ appoggio, che il 
sig. Deak promette a nome del partito. 
Costantinopoli 5. Kercal Effendì venne | 
nominato ministro dell’ istraziona pubblica invece 
di Velik pasciò. Kiani pascià dovrebl’ essere nomi» 
nato ministro dello finanze. (Oss. Triest.} 

Costantinopoli 4. il mipistro della guerra 
ha ordinato che il corpo sanitario dell armata sia 


aumentato di un numero considerevole di caio 
Lib.) 





Trioste, 6. Frutti. Si vendettero 1400- cont, uva 
passapda È 10 a 40 132. 
‘Oli. Furono venduto 2) botti Corfà pronto a 
£ 2812; 20 botti Corfù viaggianti a f. 28 e 10 
hotti St, Maura a f. 26 con sconti. x 
Acrivarono 69 botti Corfù (vendat»), 14 botti 


- St, Maura © 60 botti Dalmazia. 


Anversa, %, Petrolio pronto a franchi 82412, 
in aumento. 

Berlino, 5. Spirito pronto a talleri 18.20, per 
dic, 48.20, per aprile e mag. 418,28. 

Breslavia, 5. Spirito pronto a_ talleri 18,116, 
per dic. a 18,5j12 per aprile o maggio 18,112. 

Liverpool, 8. Vendite odierne 16,000, balle imp. 
—=, di cui Amer. — balle. Nuova Orleans 
105/16, Georgia 40.—,. fair Dholl. 6 4516, mid 
dling fair detto 6 1j2, Good middliog Dbl. 6 —, 
middling detto 5 3]8, Bengal 4 718, nuova Oomra 
7 6,16, good fair Oomra 7 3;4, Pernambuco 10.—, 
Smirne 8 —, Egitto 1018, mercato fermo. 

Napoli, 5. Mercato olii : Gallipoli: contanti 37.58 
detto per decemb. —.-- detto per consegne future 
37.98 Gioia contanti 98,50, detto per decemb. —. — 
detto per consegne future 100.50. na 

Nova York, &. (Arrivato al 5 corr.) Cotohi 
49 1/2, petrolio 27 412, detto Filadellia 26 3/4, fa- 
rina 7.25, zucchero 40.414, ziaco —, frumento 
rosso per primavera —.—. 

Parigi 8. Mercato delle farine. Otto marche (a 
tempo) consegnabile: per sacco di 158 ki'ò: mese 
corr. franchi 74.—, 4 primi mesi del 4873, 169.50 
4 mesì d’ estate 70.—. a i 

Spirito: mese corrente fr. 58.—, 4 primi mesi 
del 1873, 59,—, 4 mesi d'estate 60.50 . 

Zucchero di 88 gradi : disponibile fr. 61.50, bian- 
co pestoN. 3, 75.28, raffinato 160.—-. 

(Oss. Triest.) 








Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
i oRE 
3pom. { 9pom. 
ln 








6 dicembre 41872 








Barometro ridotto a 0* 
alto metri 146,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa. 


751.6 | 7503 


Stato del Cielo . ser. cop. } Q cop. | Cop. 
Acqua aio PARO _ 
irezione . - _ 
Vento Luna «0 _ _ 
Termometro centigrado | 7.0 7.6 
Temperatura { maiabna. 10: 
Temperatura minima all'aperto 4.6 


NOTIZIE DI BORSA 

Pavigi, 5. Prestito (1872) 85.85; Francese 
53.12; Italiano 68.45; Lombardo 485.—; Banca di 
Francia 4580; Romane 140.-=; Obbligazioni 187.—; 
Ferrovio V. E. 197.50; Merid:onali 205.—-; Cambio 
Italia {0.—; Obblig. tabacchi ——; Azioni 896.—; 
Prestito (1874) 83.50; Londra vista 25.62.4{2; In- 
glese 93.13/16; Aggio oro per mille 8.—. 

Berlino 5. Austriache 208.34; Lombarde 
422.412; Azioni 207.112; Ital. 63.3/8. Calma. 

Londra, 8. Inglese 91.314; Italiano 66.58 
Spagnuolo 29.112; Turco 53.34. 

N. Wark, 5. Oro 143.4/8. 


FIRENZE, 6 dicembre 


Revdito 15,57.412jAzioni fino corr. —__ 

» Bse corr. —.- + {Bruca Nsx, it, (nomin,} 2850.— 
Oro 22.57. «—lAsioniterrov. marià, 482— 
Londra 87,97, —{Obbigex, » . __ 
Parigi dii, “[Boogî 555. 
Prestito nazionale 78.50, — {Obbligazioni ecal. —_ 
Obbligazioni tabacchi luo Poassos 1935 
Azioni tabsochi 975. -=]Uredito mob, ital, 1354— 





TRIESTE, 6 dicembre 





Zecchini Imperiali fori 5.,12.- 544, 
Corone » = _ 
Da 20 frsuchi . 871.1, 8.741.472 
Sovrane inglesi . 1093 —| ii-.— 
Lire Tasche » - -_ 
*Fslleri imperiali M. T. » _ a 
Argento par couto . 406,25, 102,- 
Golonati di Spagua » Th le 
Tallori 180 grena . ns 
Da S franchi d'argento . n = 
+ WIBNNA, dal 8 a! 6 dicembre 
fMetalliche B per cento fior 68,— 66.45 
Prostito Nazionale » 7030) 7040 
» 4860 2 " 102 50) 102,50 
azioni della Banca Nazionale . 973. %8- 
» del credito.a fior. 130 aostr, » 537.25; 339.— 
Londra per 40 lira aterline » 108.90 
Argento . 407.75 
Da 30 fravabi 8,69,112 
Zeochini impariali » e] —_-_ 





È VENEZIA, 6 dicembre 
La rendita per fin corr. da 75.60 a ——, e 
pronta da75.20 a —.— Azioni della Banc1 Veneta 
Lire ——. Da 20 franchi d’oro da L. 22.25 a 
L. 22.26. Fiorini austriaci d’argento a 2.73. Banco- 
noto austr. da L. 2.56.18 a —.— per fiorino. 
Afetti pubblisi ed indzziriali. 
cansi 
Rendita & Yo god, 4 luglio 
» » Ou cor s 
Prastito nasionale 4866 cent. g. £ ottobre 
Azioni Banca naz, del Regno d Ittia 
»  RegiaTabacchi ni e 
»  Italc-germenicho + » 
»  Gererali romave ». 
n strada ferrata romani + 
» 
» 


D 


da 
7525 


26.50 





Banca Veneta 
» auatro-italiana 
Obbi. Strade-ferrate V. E. 
» » arde 





GIORNALE DI UDINE 












VALUTE #a . 
Passi de 90 franchi 3235 22,59 
Banaouote anciriagha 216- __ 
Venezia e piaveo ° Ziatia. fn « 
della Banca egizio 46) 735 
della Runca Veneta Bim - 
della Bunca di Credito Veneto 5090 - 


PRIZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIX - 


praiscati n quesia piazza 7 dicembre 

Framento nuovo (uttolitro) iL L 20.li adit L, 5850 
@reuoturco nuovo » e 335 a 1040 
Sogala . » » 1570 » 45090 
Avona iu Città = rasato e 935 » 0.40 
Spelta — » » n » 3560 
Orso pilato » » —— » {b- 
» pilara » 9 » 1940 
Sorgorosao » » —— è. 599 
Miglio ” " » —_- »  175ì 
Mistura  » » e n 
pini — . 3 —— » 838 
Lenti il chiloge, 100 » -.- * 39- 
Fagiuolì comuni ” 0 19 49.50 
» o caruielli e shiavi » 275 = 2235 
Pura è —= -. _3 
Costagne i Città sazsto » i6— «41650 
Suraceno . s —- » —_ 


P, VALUSSI Direttore rospontabile 
G. GIUSSANI Comproprietario. 


(Comunicato) 


Non di rado avviene, che taluno, anche attenen- 
dosi allo stretto rigore della legge, possa pregiudi: 
care gli interessi ed i diritti altrui. Eccovene un 
caso recente. in coi figura come protagonista il Sin- 


daco di S. Giovanni di Manzano Brandis nob. Ni- 


colò. 3 
Fa istituito un Consorzio per la costruzione di 
un ponte sul Natisone, ed a tenore dell'art. 46 
della Legge sui Lavori Pubblici al Decreto relativo 
viene dalla Deputazione Provinciale a mezzo della 
r. Prefettura comunicato al sig. Sindaco di S. Gio: 
di Manzano. come rappresentante una delle Comuni 
in consorzio, decorrendo da tale comunicazione il 
tempo utile di 30 giorni per i reclami contro. Per 
disgrazia il sig. Sindaco è favorevole alla costro- 
zione di detto ponte, e sapete cosa fa. al giuugere 
di tale Decreto? Lo protocolla e si riposa colla co- 
scienza di sentirsi puro, non ‘curandosi di convocare 
un Consiglio straordinario nel senso voluto dal sul- 
lodato Decrato, e dalle Prefettizio ingiunzioni av- 
vertito, © 

Nel Consiglio ordinario poi che ha cura di fis- 
sare precisamente 30 giorni dalla protocollazione del 
Decreto . Prefettizio, a chi vorrebbe reclamare op- 
pone che il termine è spirato. Così pure risponde 
a due membri della Giunta, e si rifiuta a deliberare 
seco . loro in proposito a senso dell’ art. 94 della 
Legge Comunale. 

Ed intanto i reclami di gravissimo peso e che 
avrebbero potuto. dare altra piega all’ andamento 
«del Consorzio non possono venir ‘avanzati, l'art. 46 
della Legge sui lavori pubblici è in appoggio al 
sig. Sindaco, non monta che egli agisca a suo ca- 


priccio portando- anche pregiudiziò al! Comune?che . 


amministra, la legge è per lui e 
tacciarlo di sopruso e disonestà, 


Gracomo MOLINARI. * 


guai a chi volesse 





AI signori azionisti della Banca 
di Udine. . 
Udine, li 2 dicembre 41872. 


La S. V. è avvisata che il pagamento del decimo 
delle azioni sottoscritte dovrà venire effettuato non 
più tardi del giorno nove corrente presso la locale 
Camera di Commercio dalle 40 antim. alle 2 pom., 
contro ritiro di analoga ricevuta che verrà rilasciata 
da due membri della Commissione sottoscritta. « 

In pari tempo si avvisa Ja S. V. che la sera. del 
40 corrente alle ore 7 avrà luogo l'Assemblea nella 
Sala del palazzo Bartolini per la votazione dello 
Statuto e per la nomina del Consiglio d’Ammini- 
strazione. 

Per prendere parte all’adunanza i Soci dovranno 
rendere ostensibile Ja ricevuta comprovante il ver- 
samento del decimo. Ù 


i La Commissione 
P. Bitta, G. B. Decani, F. FernaRi, €. KECHLER, 
L. Morgante, A. MorpurGo. 


N. 2419. 
SOCIETA’ ITALIANA 
DI MUTUO SOCCORSO 
‘ contro i dannî 


DELLA GRANDINE 


RESIDENTE IN MILANO 
AVVISO. 


La Società sebbene colpita in quest'anno 4872 
dai più gravi ed estesi disastri, che dall’ Aprile a 
tutto Ottobre non ebbero mai tregua, tantochè il 
numero dei sinistri eccede i 4/53 delle assicurazioni 
assunte, e sebbene siasi trovata nella necessità di 
straordinarie rifasioni e perdite di premj in causa 
delle inondazioni e di altre clamità che hanno affli- 
to la produzione agricola, pure, forte del grande 
sviluppo delle proprie operazioni, nonchè del suo 
fondo di riserva, ha chiuso l'esercizio [con mezzi 
più che sufficienti all Integrale pagamen- 
to dei compensi liquidati, 

Visto. pertanto che la sitnazione finanziaria della 
Società, a fronte delle eccezionali passività dal’ an- 
nata, presenta ancora un altivo, il Consiglio dd’ Am- 
ministrazione ‘della medesima, nella sua tornata 27 
corrento ha deliberato il pieno saldo dei 


compensi liquidati nell'esercizio | A. Disco; G, C: 


1992, il quale sarà pagato ai danneggiati dal 1.° 
Dicembre in avanti. 

















































“Nel portara a notizia degli interessati la premo 
sa deliborazione, si avvarto che i pagamenti sarasi 
ftti tanto dalla Direzione, quanto dagli Agenti dell 
Società a coloro - solo che si presenteranno mus 
dell’ atto od atti di ‘liquidaziono, ché costituiscor 
il titolo del' loro credito, ache nei pagamenti 
ranno imputate tanto Je Cambiali, come . qualung 
aliro debito. dei Sorj verso la Società. -. -.' 

Milano, 21 Novembre 1872... 

ll Presidente 13205 
LITTA-MODIGNANI Nob. -ALGONSO 

Ji Direttore: SR 
Cav. Ing. Francesco CARDANI 0. 
‘5! II Segrotario' 
." Mussana Cav. Feet > 

L’ Agente per Ja, Provincia di Udine 
Ing. A. MioreHi.de Rossi, 








i, sE rg hi; e 
Interessante  AVViso 
Dal giorno 10 21 44 corrénte,: presso il sottoscri 

to Incaricato della: Banca di ‘Firerize, sarà: apo 
l’importantissima soscrizione alle Azioni della Bax. 
ca Fiorentina Industriale Serle: 
1 programmi: verranno: distribuiti gratoitamente. 
Emerito Morandini: Spiel 

Contrada Merceria N. S64 di facciaia li: casa 









(> Masciadri 





Alla Tipografia! JACOB & 
COLMEGNA. si vendono: 
prezzo di Li 2.al 100, Dichià 
razioni per la ferrata a grand 
velocità della nuova formola. 








COMPAGNIA REALE . 








di 40 wila Obbligazioni (con' diritto 
Priorità) da lire sterlino ‘20, pari‘a franchi 5 
‘lire italiame 500 in ono, e‘. 
40.mila Azioni di preferenza'o privilegi 
da lire sterline 10, pari a franchi 250o“lire i 
250 in ono: DI: 
Nei giorni 12, 13 è 44/deél 
rente mese di Dicemb 
perta la sottoscrizio; 
Il posnzita che. sarà pubblicati 
si troverà presso i principali ' Banchi I 




















Perfetta salute ed ener; 
stituite a tutti senza. meditine 
mediante la deliziosa Revalenta 
Arabica BarryDuBarrydl Londra 

9) Le infermità e sofferenze, compagne ‘ tertibi] 
della vecchiaia non hanno più ragione di ' essere, 
dopochè la deliziosa Btevalenta Arabica 

| forira di salute Du Barry di Londra restituisce sa 
lute, energia, ; appetito, ‘buona digestione’ e buon * 
sonno. * Ò A Rini 

Essa guarisce senza ‘n 
spese le dispepsie, gastriti 1 
ventosità, acidità, pituita, nauseé, :flatulenze; vomiti 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordi 
di stomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica;. feg, 
to, reni, ‘intestini, mucosa; cervello e' salgue.' Num. 
72,000 cure; ‘comprese quelle ‘di molti medici, del 

duca di Pluskow, della sig.a marchesa di Bréhan, écc. 
Cura n. 64,540. Vervant, 28: marzo 1866, 

Caro signore, sia benedetto: Iddio 1: La ‘vostra Re- 
valenta mi ha salvata la vita. Il ‘mio temperamènto 
naturalmente -debole, ‘era affatto, rovinato. in ‘seguito 
ad un’ orribile dispepsia che mi tormentava da oltré 
otto anni, e che venne senza verun risultato favi 
revole trattata dai medici, i quali :dichiaravanò non 
rimanermi più che alcuni miesì di: vita, quando P é-' 
minente virtù della vostra Revalenta mi‘ha ridonata 
la salute. È A. BRUNELLIÈRE,: corato. 

-Più nutritiva della carne, essà:fa. economizzare, 5 

volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatole di 
latta: 434 di kil.-2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fe. 50; c. 
A kil 8 fi; 242 17 fr. 500.; 6 kil. 36.Îr.; 12 chil. 
651r. Biscotti di Revalenta in scatole 4) 
chil. fr, 4,50, 4 chil, fr. 8. Bacry du Barry e C3, 2 via 
Oporto, Torino; ed in provincia presso i ‘farmacisti. 
e droghieri. La Revalenta al Cioccolat. 
te, in polvere o in tavolette: per 42 tazze ‘2 fr. 50 
c.: per 24 tazze 4 fr. 50 c.;. per 48 tazze 8 fr, 
Il pubblico è perfettamente garantito: contro i 
surrogati venefici, i fabbricanti dei quali sono' ob- 
bligoti a dichiarare non doversi confondere i. loro 
prodotti con la Revalenta Arabica. i SE 
DEPOSITI: a Widlima presso lè farmacie di A. 
Fitippazzi Giacomo Commessati 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Beliuuo' E: 
Forcellini. Feltre :Nicold dall’ Armi. Legnago Valeri, 
Montova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo L, 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponci, ‘ Stancati, 
Zampironi ; “Agenzia Costantini. Verona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare Beggiato. Vicenza 
Luigr Majolo Bellino Valeri. Fittorio-Ceneda L. 
Marchetti farm. Zadova Roberti; Zanetti; Piameri @_ 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio ;: farm: 
Varaschini. cirie deo A. Malipieri, farm: Racigo 
>, Caffagnoli. Treviso Zanetti, Tolmezzo 
Gius. Chiussi faurm.; S. Vito del Tagliamento, sig. 
Pieira Quartaro farsa. “e : 























bitten feti 















* 3Palminova, 2 dicembre ‘1872. 





URFIZIALI 





ATTI 





DONO : 
©” Provincia ‘del Friulì Di : di Moggio 
Comune'di Poiitehba ‘ 


le AVVISO 
A tutto St dicembre corrente è.sperto 
il concorso alla Condotta. medìco-chirur- 
go-oitetrica del Comune di Pontebba 


i Fimasta vacaote, per rinuncia del titolare 


‘sig’’’Giacoro D.r Tetri. 

La popolaziona del Comune è di u. 
2000:*abitanti ' circa, - la maggior parte 
agglomerata nel contro e la rimanente 


dispersa in.tre borgato poste alla distan- | 


j' uho-o dus) chilonietri con buone | 
Girado editi. Cnn dre di questa 
popolazione appartiene alla classe povera. 

‘onorario è di annuo lire 1298.43 
pagabile in rate trimestrali,‘ 
. 1 Gli aspiranti. produranto la: loro do- 
«manda regolarmente documentata, al pro- 


“.tocollo Municipale non più- tardi del 31 


dicembre cor... 
. La nomina è dì competenza ‘del Con- 
siglio Comunale el’ eletto potrà entrar 
subito nell’ esercizio delle. sue funzioni. 
* ‘Dali’ Ufficio Munîcipale di: Pontebba : 
‘..* addì, 1. dicembre 1872. s 
: Il Sindaco 
G. L. pi GaspgRo, — 
Il Sogrotario 
M. Buzzi. 





N 268 3. 
REGNO "D'TRALTA* — ‘* 
È Istretto ‘e “Comune 





Ia seguito alla deliberazione. 17 mag: |. 


gio, anno corrente, di.:questo Cansiglio | 


‘ * Comunale; resà esecutoria col: decretò: 2 
‘novembre,’ p. p..n.è 34298 .si' porta a 


pubblica conoscenza che in questo Capo. 
luogo; viene instituito un nuovo mercato . 


‘di bestiame, ;di granaglie e di ogni altro 


genere commerciadile. 


Tale mercato avrà luogo. nel lunedi 





“antecedente alla festa del Natale e quin- 


di, pet questo ‘primo anno, nel giorno 
23 dicembre corr. | > È 





{ registrato con marca da lire una an- 
mullata, 
Notifica 

Cho alla pubblica udienza di questo 
R. Tribunale delli t4 febbraio 1873 oro 
M{ ant. seguirà l incanto per la vendita 
del seguente immobile. 

Casa di civile abitazione posta in Sa: 
cilo ed in quella mappa al n. 4642 di 
peri. cons. 0.42 colla rend, di, 64.28, 
fra i confiaì a levante Carli Angelo, a 
mezzodì contrada di Montalbano, ponente 
stradella che motte al Livenza ea monti 
fiume Livenza, 

Tributo erariale 1. 22,60. 


‘ Condizioni della vendita 


1. Lo stabile esecutato viene esposto 
all’ incanto a corpo e non ‘a misura e 
nello stato e grado in cui attualmente 
sì trova, senza garanzia per qualunque 
“quantità. dichiarata inferiore anche al 
ventesimo, e con tulte le servitù attive 
@ passive ‘apparenti e non apparenti a 
favore 0 ad eventuale carico del medesimo. 

2. Là vendita si ‘aprirà al prazzo of- 
ferto dali’ istante in |. 1386.. 

3. Nessuno potrà’ farsi offerente all’a- 
sta seuz'avero prima depositato nella 
Cancelleria l'importo approssimativo delle 
spese d’ incanto, della, vendita e relativa 
trascrizione nella sommna di]. 200” non- 
chè in denaro od în rendita sul debito 
pubblico valutata a norma: dell’ art. 330 
procedura ‘ civile, il. decimo del prezzo 
d’ incant». * È 

4. La delibera seguirà al- miglior of- 
feronte, ma sarà definiva sollanto nel 
caso non siasi da alcun altro obblatore 
fatto 1 aumento del sesto ‘nel termine di 
cui l'art. 680 Codice procedura Civile. 

8. Con questa riserva, .il possesso di 
* diritto dell'immobile da subastarsi verrà 
trasfuso. nell’ acquirente - colla, sentenza 
di -vendità, in base alla quale ‘potrà an: 
chie ottenere il' possesso di fatto. 

- GI prezzo dì delibera, dedotto il 
decimo di ‘cui 1 art. 3 verrà tratteouto 
dal' deliberatario fino a che, siano pas- 
sati in giudicato la graduatoria © l’ atto 
di riparto e frattanto decorrerà a di 


del 5 per ‘0jg della delibera fino’ al to- 
tale pareggio. i r 

7. Il deliberatario dovrà pagare i man- 
dati di collocazione di mano in mano 
che gli verranno presontati sotto commi 





«L’ Assessore Delegato 
G. SpangARO — 
Il Segretario 
‘Q. Bordignoni. 








- ATTI GIUDIZIARI 


sai 


©‘ per vendita d'immbbili 


° “Re TRIBUNALE" CIVILE E-CORREZIONALE 


DI PORDE: “ 

Nel' giudizio' di ‘espropriazione ‘promios- 
«a0‘dal''ndb. sig. Brand lin Rota conte 
Girolamo! Francesto * di: Salighetto” col 
PAvw-Biaiithi D.i  Lorerizo di Porde- 









tutto suo rischio e pericolo a termini 


_| dell’ art. 689 -'e seguienté Codice proce 


dura Civile. 


straordinarie aggravanti lo stabile ese- 
calato, saranno a carico dell'acquirente 
a partire dalla' delibera. 

.Di conformità. poi alla precitalà sen- 
‘tenza 5 luglio p. s, si ordina ai credi- 
“tori iscritti di depositare in questa Can- 
celleria .la Joro dimande:. di collocazione 
debitamente niotivate’ e . giustificate nel 

tefmine di giorni. trenta ‘ dalla notifica- 
‘zione del. Bando, essendosi. delegito al 
relativo giudizio ..di graduazione il Giu- 
dice sig. Filippo. Caroncinì. 

11 presente: Bando sarà notificato, pub- 
blicato, affisso, depositato. ed inserito a 
‘norma dell’ art. 688 Codice procedura 
Givile. |. and ' 

Dalla Cancelleria del R. Tribunale 
+ Pordenone li 49 nov. 1872. 








rioné di loi procuratore’ e -domiciliatario 
«contro 10 


‘Taro: Avv. Pietro. di" Polcenigo «quale | 


curatore - dell’ eredità : giacente’ del - fu 
Aùtonio: q.m Luigi: Carlì, di Sacile; nòn- 


chè dei presenti ‘eredi di esso Antonio | 


Carli; Augelo, Pietro Antonio, Carlotta, 
Anne, Maris, Cattetina fu' Antonio Carli, 
quest” ultima minore  etoancipata ‘in’ cu- 


Il. Cancelliere 
SiLvestRi 


TRIBUNALE. CIVILE 
E CORREZIONALE DI UDINE". 
BANDO 





ratela ‘dél ‘marito ‘Gio. Batti Gasparotto, - 
Angela -Pisterna vedova Carli per sè e 
quale rappreseritanto legale dei figli Carlò . 
e-Maria Carli: fo-Autonio,: Peruch:: An- | 
tonio «quale rappresentante i figli minori 
Francesco e' Natale; ‘e ‘Carolina Carli 
“quale rappresentante ‘li .mibori di lei figli 
Leopoldo -@ Maria fu Natale Carli, totti 
di Sacile, ‘tranne ‘Anna Maria Carli di 
Vodo di Cadore, non che Antonio Gre- 
goris di lei marito per: |’ opportuna au- 
torizzazione, contumaci. 
IL Cancelliere infrascritto 
In base alla prenotazione. ipotecaria 
iscritta alla Conservazione di. Udine ‘nel 
i9 citobre 1868 al n. 14200 e trascritta 
giusta 11 disposto deli’ att, 41 delle leggi 
transitorie 28 giugno 1871 nel 29 no- 
vembre 4871 ‘al n. 4447; alla sentenza 
di questo R. Tribunale : 5 luglio 1872, 
intimata aì suddetti Zaro ed eredi Carli 
‘per atti Zecchini .Coletti 19° agosto e 
2 settembre, ed' all’ ordinanza presiden- 
ziale 26 andante, il tutto debitamento 






11 Cancellire -del' Tril 
«Udine. ‘ a 
“ fa noto al pubblleo 
che nel giorno dodici febbraio milleot- 
tocentosettantatre alle ‘ore dodici meri» 
diane nella sala delle pubbliche udienze 
innanzi la sezione seconda del: suddetto 
Tribunale, come da ordinanza del sig. 
vice Presidente in data 23 novembre 
ultimo, 
Ad istanza + 
della Ditta mercantile Perulti el Gaspardis 
di Udine quale cessionaria del signor 
Pietro qm Osualdo Coccolo. pure di 
- Udine, rappresentata in giudizio dal suo 
‘procuratore ayvocalo 
di. questa Città. 
. Contro 
Francesco fu Giuseppe Bertoli possidente 


domiciliato ‘in Palazzolo debitore non 


compars 


lui carico ‘sul deito . prezzo” l’ interesse ‘ 


natoria della rivendita dell’ immobile a - 


8. Le: pubbliche imposte ‘ordinarie e 


Giacomo" D.r Levi - 


GIORNALE DI: UDINE 


—Annunzi ed Atti Giudiziarj — 


| In seguito 

4. A decreto di pignoramento del cose. 
| ssto Tribunale Provinciale di Udino in 
“I data 26 marzo 1869 n.!2701 inscritto 

all’ ufficio dello Ipotechoe di detta Ciuà 

nel 27 detto moso o poscia trascritto al 
| detto ufficio nel 9 novembre 1872, ed 
j 2. Alla sentenza cho autorizza la vendita 
pronunciata dal saddetto Tribunale nel 
3 agosto anno corrente notificata al de- 
bitore nel 7 ottobre ultima, ed annotata 
in margine della trascrimono del precitato 
decreto di pignoramento nel '2 ottobre 
see sarnono posti all’ incanto in duo 
OL 
i seguenti boni stabili în Comune cansus 
rio di Palazzolo. 

Lotto primo 


‘sul prezzo di stuma ia liro milleottocen- 
tonovantasente (1897). 
a) Terreno aratorio con gelsi donomi- 


n. 41979 colta superficie di perticho Bi23 
pari ad etari 0.52.89, colla rendita di 
Ì. 1214 tra confini a lovantò Savorgnan, 
a mezzolì stradella, a ponento Da Prato 
e Bertoli a tramontana Celotti. 

5) Terreno aratorio detto “Pranovo in 
mappa stabile al n. ‘1847*di pertiche: 
‘4.83 pari al ettiri'0.14.30 "colla rend: 
di 1. .3,29 «tra:confiai a lovante Chiari 
Pietrino, a-»mezzodì ‘Roggia Tusira a 
ponente Celotti al nord questa ragione 
col n, 41142. -- v 

6) Terreno a. prato stabile detto”Pra- 
novo. nella detta mappa al n;-4142 di 
pertiche 4.27‘ pari ad ettari 0.12.70. 
«colla rendita di |, 2,20 tra confiai a le- 
‘vante -S«lvestrioi, a mezzodì in parlo 
Chiari ed ‘in: parto questa ragione col n. 
4147 a ponente Celotti a trarnontana 
questa‘ragione;' 

d) Terreno» aratorio- arborato. vitato: 
detto.-Tinariis e Tusara in mappa stid» 
detta ai\n. #42) e 1122 della superficie 
complessiva: di'‘pertiche 5.88 pari ad et- 
tari 0.58.89 colla rendita iù tolale di |. 
143,53 ..tra-- confini a levante Agnola; a 
mezzodì: ‘canale Tusira a' ponente il 
mappale:n.: 41250 a iramontava Zuliani, 

e) Terreno aratorio detto. fusso dalle 
parti di Pocenìa in detta ‘mappa al n., 
668. di pertiche 4.73 ‘pari ad ettari 
0.47:20 :colla ‘rendita di ). 46.10 tra 
confini a levante e ponente Conte, Della 
Torre a mezzolì Fabri a tramontana. 
| Valentinazzie Della Totre, 

f):Terreno aratooio detto Gambieras 
in detta mappa ai. n.377 a 578 a di 
pertiche 12,38 pari ad ‘ctiari 1.28.10 
“colla read. di I: 9:03 ira confini a le- 
“varito: 6° ttamontana Della ‘Torte. a mez 
zodì Roggia Vellicagna ‘’e' ponente” Bar 
toli e Fabro. Tali immobili “dalla perizia 
25 novembre 1869 forono complessita- 
mente stimati lire milleottocentonovanita- 
sette e su di essi gravita il tributo éra- 
riale in ragione di lire 0.27,7643 per 
ognì lira di’ rendita. 


Lotto secondo 


sul prezzo offerto dalla ditta esecutante 
in lire 838.26. 

a) Terreno aratorio detto Pranovo in 
mappa suddetta al n. 1431 b di perti- 
che 40 pari ad ettari 4 colla rend, di 
|. 28, ira confini Fabro, Celotti, Fiume 
+ Stella e mappate n. 4133. 

b) Terreno aratorio arborato vitato de- 
nominato Braida de! Bando in ‘detta 
mappa ai n. 817 e 1070 a della super- 
ficio complessiva di pertiche 44.29 pari 
‘ad ettari 1.42.90 colla rendi. di |. 27.32 
in totale; -tra «confini Mirandola, Rubini, 
Del Forno, Della Bina, strada consor- 
! ziale, Chiari, Rubini, Fantini e Colloredo, 
‘nonchè ‘i ssppali n. 812, 822, 1057, 
10585 10705 1071, 1172, 1073, 1074, 
1078, 1067, 1068. 

._ Sopra questi. due immobili il tributo 
‘diretto per-i’ anno corrente, calcolato alla 
‘ragione suindicata è di | 43.97,09, che 








‘l'ielevato al sessanta dà la somma offerta 


dalla» ditta esecutanie in lire otlocento- 
ireutotlo € centesimi ventisei. 


Alle seguenti condizioni 


i. Gir stabili si vendono a corpo e 
non a misura con tuite le servità altive 
@ passive e'pesì di ogoi genere inerenti 
calli medesimi. o 

2. La vendita si aprità quanto al pri. 
mo lotto sul prezzo di stima di |, 1897 
‘e quanto al secondo lorto sul prezzo di 
lire 838.56, offerto dalla ditta esecu- 
tante prezzo che corrisponde a sessanta 
volte il tributo diretto verso lo stato. 

3. Nessono potrà essere ammesso ad 
offrire se prima non avrà depositato in 
Cancelleria il decimo del prezzo del lotto 
al quale. aspira e ciò in danaro od in 
rendita. det debito pubblico dello Stato 
‘al portatoro -al-.prezzo (la rendita) del. 


Udine 4872; Tipografia Jacob Colmegna. 















nato Lama di Pozzo in mappa stsbilo al. 


{ 


l'ultimo distino della borsa di Vonezia 
antecedente al giorno ilel deposito, 6 80 
prima non avrà eziaadio depositato in 
denaro nella. Cancelleria Î’ importo ap- 
prossimative della spese dell'incanto della 
vendita e relativa trascrizione nella som- 
ma cho qui si stabilisce in liro contot- 
tanta pel lotto primo e1 in lire novanta 
pel lotto secondo. Dal primo di questi 
depositi è esonerata fa ditta esecutanto. 

4. Ogni lotto sarà alienato al miglior 
offerente. 

5. Ogni delibaratario andrà al posses- 
so del godimento del !otto acquistato dal 
giorno. della sentenza delivitiva “di ven- 
dita, la proprietà però non ‘gli spetterà 
che dal gorno in cui avrà eseguito il 
completo pagamento del prezzo di deli- 
.bera ed accessori. È 

6. Le speso d'esecuzione dofranno 
pagarsi sul prezzo e col prezzo ritraibile 
dagli stabili eccettuato quello anterior-. 
camente indicate dell’ incanto, della ven- 
dita 0 della relativa trascrizione: - 

7. Oltre al prezzo capitale staranno a 
carico di ogri compratùre gi’ interessi 
sul prezzo medesimo nella misura an= 
nua del cinque per cento dal giorno in 
cui la vendita si sarà resa definitiva a 
quello in cui verrà fatto il pagamento. 

_8.'Le obbligazioni di ogui deliberata- 
rio sono solidali coi suoì eredi e suc- 
cessori. 

9. li‘deliberatario sotto comminatoria 
della vendita a sensi dell’art. 689 Codice 
di‘procedora Civile dovrà adempiere agli 
obblighi della vendita aci modi, forme 
© termini stabiliti dagli art, 723, 724 
Codice suddetto. : 


In esecuzione poi 





della sentenza succennata si ordina ai 
creditori iscritti di depositare. in Can- 
celteria le loro domande di collocazione 
motivate ed i documenti guustificativi 
nel' termine di giorni trenta dalla noti- 
fisazione del Bando per gli effetti del 


zioni verine nom'nato il giudice»di que: 


sto. Tribunale Portis nobile Filippo. 


_ Dalla Cancelleria del Tribunale Civile 
di Udme. 
Addi 1 dicembre 1872. 


Il Cancelliere 
D.r Lon. Macaguti 


BANDO ‘ 
per vendita d''immoili 


R. Tribunale Civile 6 Correzionale. 
DI PORDENONE 


Ii Cancelliere. 
In esecuzione ad.. ordinanza. proferita' 


da questo R. Tribunale li 47 ottobre p. _ 


p. registrata a debito li 19 al n.:4578, 
potilicata all’'infradicendo. Osualdo De 
Maria De Giacomo detto Caporal nel 27 
detto mese per atto Zanussì registrato il 
30 al n. 686. ° 


È di gradadazione alle cui opera- . 





ene tin nti IAA OT DIAZ 


Notifivata . 
che all’ udienza dol suddetto R. Tribu 
nalo 90 dicombro 1872 oro 10 antim. 
ad istanza della R Intondenza di Fi 
nanza di Udo rappresentata di questo 
Avv, D.r Edoardo Marini seguirà d'asta 
per la vendita della metà dei soltode- 





| sovittì stabili. oppignorati dall’ Esattore 








Comunale di Aviano alla Ditta De Maria 
Do Giacomo Caporal Osvaldo q,m Gio- 
vanni di Aviano con atto 25 maggio 
4870 inscritto all’Ufficio delle Jpotecha 
in Udino li 9 marzo 1871 al n. 879 0 
trascritto a norma dello disposizioni tran- 
siterio li 30 novombro 4871 2) n. 1710. 
Immobili da vendersi 
N. 1644 in mappa stabile di Aviano, 
Molino da grano ad acqua pert. 0.40 
rend, I 105.50, Ò 
CN, 4645 in detta mappa, Sega da le- 
“gnami ad arqua pert. 0.40 rend, L 19.58. 
In complesso valore cons. 1. 3102 e quin- 
di metà I, 1851. . 
Condizioni della vendita 
1. L’ incanto sarà aperto sul dato del 
valore censuario, che sutla rend. cens. 
di |. 62,04 (nei rigoadi ‘ella metà in- 
divisa che si vende) in ragione di ). 100 
per' ‘quattro importa). 1554, (6 la. deiî- 
bera ‘sarà fatti al maggior. offerente a 
tenore del nuovo Codice di procedura 
civile, , i 
2. Ogni concorrente. all’ asta: dovrà 
previamente depositare |’ importo carri* 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario, nonchè Ja somma por la spesa 
in 1. 200. Il deliberataro poi dovrà pa- 
gare îl prezzo di delibera, a sconto del 
quale gli vorrà imputato il fatto depo= 
sito, nelle mani di questo Cancelliere 
entro giorni (5) cinque dalla notifica. 
zione della definitiva sentenza di. vendita. 
3. La parte esecutante non “assume 
alcuna: garanzia per Ja proprietà 0. li 
bertà ‘del fondo subastato: 
© 4, Il deliberatario dovrà a tutta! di lui 
cura'e spesa far eseguire in censò entro 
il termine di legge la. voltura alla: pro- 
pria ‘ditta dell’ ininiobile ‘deliberatogli. 
5. Se il deliberatario maucasso al. ver- 
samento del prezzo, }a parte -esecutanie 
potrà tanto costringerlo al pagamento 
del medesimo, quanto instare per “la 
vendita a tenore dell’ articolo ‘6890 se- 
guente Codice suddetto. =‘. 
6. La -parte’ esecutante” resta “iesone= 
rato dal ‘versamento del deposito“cauzio. 
nale é dell’ importo per ‘le spese di ‘cui 
al n. 2 e così pure dal ‘Versaniento del 
prezzo di delibora iu quanto questa in- 
feriore od eguale ali’ importo del suo 
credito, mentre in questo caso; si titerrà 
girato a sconto 0 saldo del credito stesso 
6 dovrà versare inveco a termini del ci- 
tato n 2 l'importo in eccedénza., .. 
7.1) deliberatario dovrà sostenere Lutto 
«le :spese contemplate dal art, 684 Codice 
procedura Civile. > 
Dalla Cancelleria del R. Tribunale 
Pordenone li 26 nov. 1872. 
Il Cancelliere 
SILVESTRI 








ASSORTITO DEPOSKETO. 


presso il negozio ferramenta Antonio Volpe 
in UDINE di macchine americane da cucire per 
famiglie e professioni, secondo i migliori sistemi * 


Wheeler e Wilson 
J. Singer 


ed agbi per le medesime 





Naglia-foglia, laglia-paglie, sgranatoj ece. 








AVVISO LIBRARIO 


È pubblicata la terza edizione migliorata dell’ opera : 


NUOVO FORMOLARIO 
DEGLI ATTI D’USCIERE 


Occorribili nel procedimento -Civilo, Commerciale 


Giusta le leggi cha vi hanno rapporto disposti ed ardintti sotto i rispettivi ar. . 


e Marittimo 


tico del Codice di procedura Civile del Regno d' Italia contenenio i diriiti di ta 
riffa, e le tasse di bollo e registro degli atti giodiziari per cura di ID. Tagliabue. 


Volume unico in 16 pigine 224, — Prezzo: Lire due. 
Si spedisce tosto frsaco di parto a chinaque dirigo lettere e vaglia relativo, 
alla ditta 2. Tagliobue Nobile e F. — Agenzia privata e Negosio di ltbri — Wia 


Sant Antonio N. 7 in ftilano. 


Elias Howe jin 
Linesin ) 
Universa ) 2 MINO 


2 
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